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DECISIONE N.942 
ORDINE DEL GIORNO, CALENDARIO E MODALITÀ 

ORGANIZZATIVE DELLA RIUNIONE SPECIALE OSCE DI ESPERTI 
SULLA VALUTAZIONE DEL FUTURO CONTRIBUTO DELL’OSCE 

ALLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE IN MATERIA DI 
SICUREZZA ENERGETICA 

 
Vilnius, 13 e 14 settembre 2010 

 
 
 Il Consiglio permanente, 
 
 conformemente alla Decisione del Consiglio dei ministri N, 6/09, 
 
 decide di tenere il 13 e 14 settembre 2010 a Vilnius la Riunione speciale OSCE di 
esperti sulla valutazione del futuro contributo dell’OSCE  alla cooperazione internazionale in 
materia di sicurezza energetica; 
 
 approva l’ordine del giorno e le modalità organizzative della Riunione, come riportato 
in annesso; 
 
 incarica l’Ufficio del Coordinatore delle attività economiche e ambientali dell’OSCE 
di presentare agli Stati partecipanti entro la fine di luglio 2010 un documento di base che 
consenta ai partecipanti di meglio considerare l’eventuale ruolo complementare dell’OSCE 
rispetto a ciascun argomento all’ordine del giorno della Riunione; 
 
 ricorda che il Segretario generale dell’OSCE è stato incaricato di sottoporre 
all’attenzione del Consiglio permanente nel 2010 un rapporto basato sugli esiti e le 
raccomandazioni emerse durante la Riunione speciale di esperti e nel corso delle sue 
consultazioni con gli Stati partecipanti nonché con le pertinenti organizzazioni e agenzie 
internazionali e regionali, riguardo al ruolo complementare dell’OSCE nel campo della 
sicurezza energetica. 
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RIUNIONE SPECIALE OSCE DI ESPERTI 
SULLA VALUTAZIONE DEL FUTURO CONTRIBUTO DELL’OSCE 

ALLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE IN MATERIA 
DI SICUREZZA ENERGETICA 

 
 

I. Ordine del giorno 
 
Lunedì 13 settembre 2010 
 
ore 09.30–10.00 Sessione di apertura 
 
ore 10.00–11.30 Sessione 1: Accordi e meccanismi esistenti in materia di energia e altre 

iniziative nel campo della sicurezza energetica 
 

Questa sessione tratterà, tra l’altro, i seguenti temi: 
 

– principi per rafforzare la sicurezza energetica; 
– capacità con cui accordi, meccanismi e altre iniziative possono 

affrontare le minacce alla sicurezza energetica nell’area 
dell’OSCE; 

– potenziali lacune da colmare nel campo della sicurezza 
energetica; 

– quale ruolo può svolgere l’OSCE? 
 
ore 11.30–12.00 Pausa caffè 
 
ore 12.00–13.00 Sessione 1: Accordi e meccanismi esistenti in materia di energia e altre 

iniziative nel campo della sicurezza energetica (continuazione) 
 
ore 13.00–14.30 Pausa pranzo 
 
ore 14.30–16.00 Sessione 2: Cooperazione regionale per assicurare la sicurezza 

energetica 
 

Questa sessione tratterà, tra l’altro, i seguenti temi: 
 

– esempi di cooperazione regionale e subregionale già esistente 
nell’area dell’OSCE, inclusi i settori pubblici e privati; 

– attività di attori internazionali specializzati; 
– quale ruolo può svolgere l’OSCE? 

 
ore 16.00–16.30 Pausa caffè 
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ore 16.30–18.00 Sessione 3: Assicurare le condizioni necessarie per lo sviluppo del 

settore energetico 
 

Questa sessione tratterà, tra l’altro, i seguenti temi: 
 

– miglioramento del clima degli investimenti nel settore 
energetico; 

– promozione della trasparenza nei mercati energetici ed efficace 
amministrazione pubblica e societaria; 

– quale ruolo può svolgere l’OSCE? 
 
 
Martedì 14 settembre 2010 
 
ore 09.30–11.00 Sessione 4: Affidabilità di infrastrutture energetiche critiche 
 

Questa sessione tratterà, tra l’altro, i seguenti temi: 
 

– protezione di infrastrutture energetiche critiche da potenziali 
minacce e rischi, incluso l’aspetto fisico e non fisico; 

– potenziamento della sicurezza energetica attraverso la 
diversificazione e l’ammodernamento delle infrastrutture 
energetiche; 

– quale ruolo può svolgere l’OSCE? 
 
ore 11.00–11.30 Pausa caffè 
 
ore 11.30–13.00 Sessione 5: Misure supplementari per potenziare la sicurezza 

energetica 
 

Questa sessione tratterà, tra l’altro, i seguenti temi: 
 

– riduzione dei rischi e considerazione di uno sviluppo 
sostenibile attraverso il miglioramento dell’efficienza 
energetica, il risparmio energetico, la diversificazione del mix 
energetico (inclusa la promozione di fonti energetiche 
alternative, come le energie rinnovabili e le risorse di 
idrocarburi non tradizionali); 

– quale ruolo può svolgere l’OSCE? 
 
 
ore 13.00–14.30 Pausa pranzo 
 
ore 14.30–17.00 Sessione di chiusura: Il futuro contributo dell’OSCE alla cooperazione 

internazionale in materia di sicurezza energetica. 
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II. Modalità organizzative 
 
 Si incoraggiano gli Stati partecipanti a inviare rappresentanti esperti ad alto livello, 
quali funzionari responsabili delle politiche per la sicurezza energetica. 
 
 Saranno invitati a partecipare alla Riunione l’Assemblea parlamentare e i Partner per 
la cooperazione dell’OSCE. 
 
 Le modalità della Riunione dovranno prevedere la partecipazione attiva di pertinenti 
organizzazioni internazionali e regionali quali l’UNIDO, l’UNECE, la Comunità dell’energia, 
il Trattato sulla Carta dell’energia, l’Agenzia internazionale per l’energia, il Foro 
internazionale per l’energia, l’Agenzia internazionale per le energie rinnovabili (IRENA), il 
Foro dei Paesi esportatori di gas (GECF), il Partenariato internazionale per la cooperazione 
sull’efficienza energetica (IPEEC), l’OPEC e altre organizzazioni e agenzie internazionali; 
parteciperanno inoltre alla Riunione rappresentanti della comunità imprenditoriale e del 
mondo accademico e altre parti interessate. 
 
 La Riunione dovrà stimolare una discussione aperta da cui potranno emergere 
raccomandazioni. 
 
 Alla Riunione si applicheranno, mutatis mutandis, le norme procedurali e i metodi di 
lavoro dell’OSCE. 
 
 Durante le sessioni della Conferenza sarà disponibile un servizio di interpretazione 
simultanea in tutte le lingue di lavoro dell’OSCE. 
 
 Le sessioni di apertura e di chiusura della Riunione saranno aperte alla stampa. 


